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Analisi di medio-termine
Il processo di programmazione, pia-
nificazione e controllo che ha carat-
terizzato il metodo di lavoro della 
nostra amministrazione ci porta oggi 
ad effettuare una doverosa analisi a 
metà del nostro operato. Come già 
avevamo valutato in modo preventivo 
nel nostro programma il grosso del 
lavoro iniziale è stato quello di studia-
re, catalogare, operare revisioni, per 
poter impostare il lavoro futuro, senza 
però trascurare l’ordinaria amministra-
zione, fronteggiando le emergenze 
quotidiane e affrontando le molteplici 
criticità irrisolte da tanto tempo. Una 
delle attività che ha richiesto grande 
attenzione e impegno è stata la riorga-
nizzazione della macchina comunale 
in termini di gestione del personale, 
valutazione delle posizioni organizza-
tive e aggiornamenti tecnologici. Nel 
corso di questi primi tre anni abbiamo 
provveduto alla sostituzione del perso-
nale giunto alla pensione o trasferito 
presso altri enti attraverso bandi di 
mobilità e a un concorso che ci ha per-
messo l’assunzione di nuove e giovani 
figure professionali. È stato completa-
mente rivisto e aggiornato il sistema 
informatico, con la sostituzione dei 
server e di tutti i personal computer, 
l’acquisto di un nuovo software gestio-
nale integrato che consente di condi-
videre basi dati comuni tra gli uffici e 
servirà a snellire il processo ammini-
strativo. Il sito web istituzionale è stato 
completamente innovato per consenti-
re una maggiore facilità nella comu-

nicazione con il cittadino. Nell’ottica 
di una migliore organizzazione sono 
state ben definite le aree e i servizi, 
rideterminando compiti e competen-
ze come ad esempio la novità della 
istituzione di un’area cultura, eventi e 
manifestazioni. Al fine di realizzare le 
molteplici e complesse attività previste 
all’interno del nostro programma è 
stato necessario scorporare l’area la-
vori pubblici dall’area urbanistica, af-

fidandole alla direzione di due diversi 
funzionari. Si è provveduto a rivisitare 
completamente il processo, ormai in 
corso da tanti anni, del nuovo piano 
regolatore, che è in fase adozione. 
L’area lavori pubblici ha subito un 
profondo cambiamento organizzativo 
con la creazione di un ufficio interno 
di progettazione che ha consentito la 
valorizzazione delle professionalità 
già in forza presso il nostro ente. I la-
vori pubblici già terminati e in corso 

d’opera sono molteplici e 
vanno dalle asfaltature delle principali 
strade, messa in sicurezza degli edifi-
ci scolastici, alla chiusura di cantieri 
in corso d’opera da diversi anni, alla 
realizzazione di nuove e fondamenta-
li opere quali il marciapiede di colle-
gamento tra Alpignano e Pianezza, 
alla ormai prossima riapertura della 
Scuola Primaria Gramsci. Sono in 
fase di progettazione i lavori per un 
imminente completamento del Movi-
centro all’interno del quale troveranno 
collocazione il poliambulatorio, il co-
mando della Polizia Locale e il consor-
zio socio assistenziale. 
Al fine di poter realizzare questi obiet-
tivi è stato necessario e proficuo creare 
una rete di relazioni con altre istituzio-
ni che ci hanno permesso di ampliare 
gli orizzonti al di fuori dei confini del 
nostro territorio partendo dai comuni 
ed enti limitrofi fino a raggiungere 
altri paesi dell’Europa che ci consen-
tiranno di mettere a frutto l’impegno 
assunto nell’ambito dei finanziamenti 
europei attraverso l’istituzione di un 
apposito ufficio interno. 
Il riscontro che abbiamo rispetto a 
quest’analisi è una macchina che si è 
finalmente messa in moto, che sta pro-
cedendo ad alta velocità ed è pronta 
a percorrere per lungo tempo le stra-
de necessarie alla realizzazione dei 
cambiamenti di cui il nostro territorio 
ha bisogno.

Il Sindaco, Andrea Oliva
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Il cammino dei Consiglieri
Cari Alpignanesi,
Vi scrivo questo poche ri-
ghe, perché ho piacere di 
informarvi sulle attività svolte 
in questi tre anni dal sotto-
scritto in collaborazione con 
l’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio, con la Segreteria 
Generale e con gli uffici di 
competenza.
Oltre alla predisposizione degli atti propedeutici al Consi-
glio Comunale, alle relative commissioni e alla conferenza 
dei capigruppo sono stati aggiornati, modificati e istituiti 
N. 33 REGOLAMENTI e concretizzate N. 15 CONVEN-
ZIONI.
Da questi atti, ad esempio, sono scaturite forme di colla-
borazione tra Pubblica Amministrazione e Comitati di Cit-
tadini che hanno portato all’abbellimento e alla ri-funzio-
nalizzazione del parco Baden Powell, alla ristrutturazione 
della Scuola “Antonio GRAMSCI” o alla realizzazione del 
marciapiede di collegamento tra Alpignano e Pianezza.
Le suddette delibere sono state discusse, integrate, modifi-
cate nelle opportune commissioni e approvate in Consiglio 
dai Consiglieri Comunali presenti, che hanno rispettato 
l’art. 21 del Regolamento di Consiglio Comunale che reci-
ta testualmente al comma 1:
“Il Consigliere Comunale è tenuto a partecipare a tutte le 
adunanze del Consiglio e delle Commissioni delle quali è 
membro …”
Altri regolamenti sono in fase di elaborazione per il rag-
giungimento dell’obiettivo di rinnovo e ammodernamento 
della macchina comunale prefisso all’inizio del mandato
Concludo, augurando a tutti in nostri ragazzi un Buon 
Anno Scolastico, con una frase celebre:
“Se ci diamo una mano i miracoli si faranno e il giorno 
di Natale durerà tutto l’anno” (Gianni Rodari).

Il Presidente del Consiglio, 
Toni Pennisi
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Le risorse umane nella pubblica amministrazione: problemi vecchi, soluzioni nuove 
Programmazione strategica, concorsi, mobilità e motivazione
Che il personale sia una risorsa centrale e fondamentale perché 
la Pubblica Amministrazione possa offrire servizi efficienti ai citta-
dini e perché la macchina comunale funzioni al meglio, credo sia 
talmente ovvio da risultare banale.
A questa verità riconosciuta non ha però corrisposto, nel tempo, 
una costante e coerente attenzione normativa e organizzativa del-
le “risorse umane”, in parte perché il tema si è sovrapposto a 
quello più generale di riforma della Pubblica Amministrazione, in 
parte perché negli anni sono stati privilegiati aspetti contingenti 
rispetto all’indirizzo strategico.
Ora questa Amministrazione, al di là dei condizionamenti detta-
ti dalla normativa e dalla limitatezza delle risorse finanziarie di-
sponibili, ha invece come elemento prioritario proprio l’indirizzo 
strategico per ripensare il patrimonio di competenze di domani. 
Le “risorse umane” partendo dalla nostra idea di persone e di chi 
le gestisce, dovrebbero essere meglio definite “umane risorse” e 
con questa visione è stato tracciato il percorso da seguire con l’in-
dividuazione dei fabbisogni qualitativi e quantitativi del personale 
in un’ottica strategica e decisionale in sostituzione della semplice 
integrazione “del posto scoperto”.
In funzione dell’orientamento alla strategia e alla sua traduzione 
in azioni, pochi mesi fa è stato indetto un concorso pubblico per 
l’assunzione di personale.
Erano molti anni che nel Comune di Alpignano non accadeva e 
presto accadrà di nuovo.
Sono state così assunte 7 figure professionali qualificate che, al 
di là dei numeri, porteranno anche entusiasmo e propensione al 
cambiamento e che, aiutate dall’esperienza e dalla competenza 
dei nostri migliori dipendenti, avranno la capacità di collegare il 
passato al futuro e di anticipare i cambiamenti. 
Gestire cambiamento e innovazione
Sarà ridefinito il perimetro di attività dei dipendenti, perché le 
competenze professionali trasversali sono oggi una necessità ir-
rinunciabile. 
Sarà rinforzata la formazione valutando le specifiche competenze 
e il ruolo che i dipendenti senior possono ricoprire, con l’obiettivo 
di far crescere le persone e di valorizzarle.

Saranno utilizzati nuovi collaudati strumenti e si-
stemi che altre Amministrazioni hanno già speri-
mentato con successo, sia in fase di reclutamento 
che di selezione del personale.
•	 Sarà sviluppata la capacità di posizionare strategicamente 

l’Ente per attrarre candidati qualificati.
•	 Sarà sviluppata la capacità di creare processi collaborativi ver-

so obiettivi trasversali. 
•	 Sarà sviluppata la capacità di creare innovazioni e di integrarli 

in un processo comune.
•	 Sarà valorizzato l’orientamento al valore pubblico e ai suoi 

valori etici.
Quindi ... buon lavoro a tutti!

Inaugurazione 
“Casa delle Associazioni Cruto”
È stato un lavoro lungo e impegnativo, per l’amministrazione, per 
gli uffici e per le associazioni, ma il desiderio di regolarizzazione 
e di equità che ha guidato le nostre azioni ha trovato il giusto ri-
scontro e la positiva collaborazione delle associazioni, che è stata 
assolutamente necessaria per raggiungere l’obiettivo.
Per questo le ringraziamo sentitamente.
Dopo l’approvazione in Consiglio Comunale del Regolamento, 
è stata indetta una manifestazione di interesse per l’assegnazio-
ne delle stanze destinate a sedi operative delle associazioni in 
possesso dei requisiti previsti dalle normative in materia e che 
avessero tra i loro obiettivi progetti e attività che coinvolgessero 
il territorio.
E così finalmente Il 28 settembre verrà inaugurata la ”Casa delle 
Associazioni Cruto”, che ne ufficializzerà  la nuova veste orga-
nizzativa.
Siamo orgogliosi del lavoro fatto e che continueremo a fare, per-
ché le associazioni presenti sul territorio possano svolgere positi-
vamente le loro attività con soddisfazione e gratificazione in siner-
gia con l’amministrazione e i cittadini.

Assessore Germana Castelli
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Lavorare con cura
L’area tecnica urbanistica-edilizia è stata ricostituita solo due anni 
e mezzo fa, dopo che la giunta precedente l’aveva accorpata 
all’area lavori pubblici, pur essendo due ambiti completamente 
diversi, che richiedono entrambi uno spettro di competenze e re-
sponsabilità molto ampie, ma completamente diverse.
Buona parte tuttavia dell’attività che l’ufficio edilizia e urbanistica 
si è trovato ad affrontare da quel momento è stata dedicata a 
risolvere problemi trascurati, che sono emersi affrontando le que-
stioni di tutti i giorni: rilascio di permessi e certificati, consulenze a 
professionisti operatori e privati in merito alle progettazioni, ana-
lisi di fattibilità di progetti, applicazione delle norme del piano 
regolatore in maniera congruente alla realtà del territorio. Attività 
ordinarie che un ufficio tecnico dovrebbe poter condurre rapida-
mente, ma che in realtà fanno emergere problemi che si sono 
generati negli anni passati, anche molto indietro nel tempo, dato 
che buona parte dell’edilizia presente è stata realizzata tra gli 
anni sessanta e settanta.
Pec (progetti in convenzione) interrotti, mancati accatastamenti, 
abusi edilizi (per fortuna modesti), ricorsi e liti tra privati, immo-
bili fantasma (e conseguente necessità di recuperare imu e tari 
non versate), reliquati ingestibili, ma soprattutto il gigantesco tema 
delle mancate dismissioni di strade o aree a servizi a 
patrimonio pubblico, sono le ricorrenti “rogne” che l’ufficio 
tecnico affronta, dedicando magari a un singolo caso anche inte-
re settimane. 
Così non solo si rallenta l’attività edilizia, per cui si fa fatica a 
incassare oneri di urbanizzazione, ma si fa anche fatica a occu-
parsi della riorganizzazione di un ufficio che dovrebbe 
oggi lavorare con altre tecnologie e sistemi gestionali.
A partire dalla chiusura dell’iter del Piano regolatore generale, la 
cui stroncatura regionale ha tenuto l’ufficio tecnico in stand-by per 

oltre tre anni, si evidenzia un fortissimo scol-
lamento tra la visione di città ereditata dalle 
precedenti amministrazioni e i reali bisogni di 
questa comunità, evidenziando come costante 
il senso di “incompiuto” che ha caratterizzato la pratica di questo 
settore negli anni precedenti al nostro insediamento.
Come mai questi problemi si siano accumulati negli anni addietro 
non è possibile saperlo, dato che l’ufficio tecnico si è comple-
tamente rinnovato a livello di personale; ed essendo cambiata 
anche la parte politica non c’è più memoria del passato. 
Il nostro programma di mandato aveva tra i tanti obiettivi quello di 
intervenire sulla cultura del cittadino, che passa anche attraverso 
la comprensione, non solo l’accettazione, delle regole. Si tratta di 
un cambiamento di mentalità importante, che permette di qualifi-
care le azioni umane e costruire quella rete di “sorveglianza” data 
dalla riprovazione generale dei comportamenti palesemente scor-
retti. Vale in tutti gli ambiti, ma in particolare nei confronti dell’am-
biente costruito, che rappresenta un patrimonio durevole, soggetto 
a rimaneggiamenti continui e cambi di destinazioni, adattamenti 
a cui tutti hanno diritto.
L’invito è pertanto rivolto a tutti i cittadini, ai professionisti e ai 
costruttori: abbiamo la responsabilità di lasciare in eredità un ter-
ritorio di cui tutti possano cogliere le opportunità, che non sono 
riservate solo a pochi, ai più furbi o a chi arriva per primo. 
Con lo spirito incarnato oggi dal personale dell’ufficio tecnico, 
attento ai valori del bene comune e del “lavorare con cura”, e con 
l’aiuto di tutti, cittadini e operatori, contribuiremo a salvaguardare 
lo straordinario paesaggio di questa città, cercando di mantenere 
l’equilibrio tra la tradizione rurale e la modernità e riservando alle 
future generazioni una città che abbiamo saputo custodire.

Assessore Tamara Del Bel Belluz

6

La parola agli Assessori



La parola agli Assessori

 Inaugura il percorso fitness al Parco della Pace
Sono quasi terminati i lavori di realizzazione del “Per-
corso vita”, il progetto vincitore tra quelli proposti ai cit-
tadini con la campagna “Vota il tuo progetto”, partita a 
marzo scorso.
Il 5 ottobre si inaugurerà l’area dedicata allo sport, con 
una “Festa delle associazioni” che coinvolge tutte le re-
altà sportive alpignanesi, per la promozione dello sport 
come mezzo per restare in salute e vivere meglio.
Erano cinque i progetti di massima individuati, per altret-
tante aree della città, pubblicizzati affinché fossero i cit-
tadini a stabilire come avrebbero preferito investire una 
quota del bilancio destinata agli investimenti, scegliendo 
tra diverse soluzioni diffuse per la città. Questo piccolo 
esperimento è partito con una cifra pari a 20.000 euro, 
perché comunque le risorse da investire sono sempre 
poche rispetto al bilancio generale dell’ente; ma è un 
primo esperimento, che diventerà un caso-studio per le 
decisioni future.
I progetti su cui i cittadini sono stati invitati a esprimersi 
sono cinque, visibili all’esterno del Municipio dove sono 
stati collocati i cinque pannelli con il layout di massima: 
un’area cani nei giardini di via Verdi, una piccola arena 
spettacoli in Piazza Robotti, a ridosso del Movicentro, la 
sistemazione di Piazza Caduti con scacchiera utilizza-
bile anche come pista da ballo, un’area pic-nic in zona 
Campagnola, e infine un’area attrezzata per il fitness al 
Parco della pace.
L’amministrazione ha organizzato più postazioni per la 
raccolta delle preferenze: in tutte le sedi municipali - Via-
le vittoria, Movicentro e Biblioteca, e in tutte le scuole 
– Turati, Matteotti e Tallone – oltre alla possibilità di voto 
on-line attraverso il portale del Comune di Alpignano.
I votanti sono stati complessivamente 2.427. Di questi 
quasi la metà ha scelto il progetto del Parco della 
pace, che ha quindi vinto con 1181 voti. Secon-
do risultato per l’area cani, che ha registrato 561 pre-
ferenze. A seguire, 310 per piazza Robotti, 216 per 
piazza Caduti, 159 per l’area pic-nic in Campagnola.
Cospicuo il numero degli studenti che si sono espressi: 

hanno votato 601 alunni delle tre scuo-
le; il nostro ringraziamento va al corpo 
docenti per l’impegno nel far avvicinare 
i piccoli cittadini alla vita comunale affinché gli studenti 
siano coinvolti nelle scelte e soprattutto sviluppino il sen-
so di appartenenza e di affetto per la propria città di 
origine.
A farla da padrone il voto on-line, che ha registrato 
1433 preferenze. 
L’esperienza della progettazione che si orienta sempre 
di più verso la partecipazione dei cittadini in alcune 
scelte di investimento ha portato risultati particolarmente 
interessanti, se analizzati nelle varie componenti delle 
modalità di voto.
Innanzi tutto si registra il grande interesse a esprimere la 
propria personale vocazione, nelle decisioni anche stra-
tegiche, per cui si dovrebbe tenere conto della direzione 
indicata dalla volontà popolare, andando a rappresen-
tare i modi d’uso del territorio su cui i cittadini stessi si 
sono espressi. Questo processo dovrebbe favorire mag-
giore senso di appartenenza e maggior rispetto della 
cosa pubblica, essendo ampia la rete dei beneficiari che 
si sono esposti in prima persona e per tale ragione senti-
ranno maggiormente quel pezzo di città come “proprio”, 
avendone maggiore cura.
È sempre più importante per gli amministratori avvicinar-
si ai cittadini e ascoltare le loro richieste, per attuare 
poi dei programmi che soddisfino le esigenze di una 
comunità e non lascino sul territorio solo delle “cattedrali 
nel deserto”.
Desideriamo ringraziare tutti coloro che si sono espres-
si e chissà in futuro realizzare qualcuna delle proposte 
rimaste nel cassetto, perché tutti i progetti presentati han-
no lo scopo di riportare le persone a frequentare spazi 
pubblici e condivisi, per prendersi cura a mano a mano 
di tante parti di città.

Assessore Maria Luigia d’Abbene
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Ageing society – verso un mondo che invecchia
Come molti di voi cittadini sapranno 
nei primi giorni del mese di aprile è 
stato inaugurato il nuovo poliambula-
torio Koelliker di Alpignano. Dal Po-
liambulatorio Koelliker, alla Guardia 
medica e al C.U.P. - in attesa dell’immi-
nente trasferimento dei servizi dell’ASL 
dall’attuale sede al Movicentro - un 
piccolo passo verso lo sviluppo dei ser-
vizi socio-sanitari alla città è stato fatto 
dopo molti decenni di immobilismo. 
La volontà è quella di poter avere sul 
proprio territorio dei servizi che sod-
disfino in primis le fasce deboli, che 
a noi piace chiamare “fragili”. Non 
parliamo solo di quantità e di numero 
di servizi, che pure sono una neces-
sità, ma finalmente anche di qualità. 
Investire nei servizi socio-sanitari, an-
che in partnership con gli enti privati, 
significa essere consapevoli del fatto 
di assolvere una funzione sociale per 
la collettività, cercando di trovare una 
sorta di equilibrio fra la possibilità di 
mirare sempre all’eccellenza delle pre-
stazioni a un costo sostenibile per un 
numero sempre più ampio di cittadini. 
Bisogna lavorare seriamente nella con-
sapevolezza che riuscire a garantire 
gli obiettivi che ci si prefigge necessita 
e significa disponibilità a fare rete fra 
tutti i soggetti interessati, dove il priva-
to non può e non deve essere l’alterna-
tiva al pubblico ma il complemento e 
il completamento, riducendo ove pos-
sibile la “forbice economica” (ticket/
prestazione privata). Questa importan-
te novità mi dà l’occasione di accende-

re un faro su una delle problematiche 
che più mi sta a cuore. Troppo spesso, 
presi dal turbinio della quotidianità ci 
preoccupiamo di tanti piccoli problemi 
che nell’imminenza ci sembrano insor-
montabili, senza focalizzare lo sguar-
do lontano per incominciare a investi-
re tempo, risorse e idee nel domani.
Nel campo socio-assistenziale ci atten-
dono nuove e importanti sfide che da 
sola un’amministrazione comunale non 
è in grado di assolvere. La nostra po-
polazione - fortunatamente - invecchia 
e si cura maggiormente; questo com-
porta però livelli di assistenza sempre 
più sofisticati e costosi che le persone 
anziane e spesso anche le loro fami-
glie non sono in grado di affrontare 
(e non parlo solo dell’aspetto economi-
co). Non si tratta solo dell’assistenza 
delle persone anziane non autosuffi-
cienti e della retta delle residenze per 
anziani; si tratta anche dell’insorgenza 
di patologie legate alla senilità che ri-
chiedono una assistenza non continua-
tiva, di piccoli sollievi quotidiani anche 
di poche ore, di necessità sporadiche 
“a spot”, che spesso sono un mix fra 
assistenza medica, infermieristica e 
psicologica o anche solo bisogno di 
compagnia. Si tratta di piccoli ausili 
quotidiani che l’organizzazione della 
nostra società altamente specializzata 
e complessa non riesce più a sostene-
re e soddisfare, lasciando le famiglie 
spesso nell’oblio di soluzioni che non 
sono supportate da strumenti adeguati 
e al passo con i tempi. 

È un problema or-
mai in corso da anni 
e che sta piano pia-
no espandendosi. 
Nel giro di pochi decenni diventerà 
una delle vere priorità del nostro pa-
ese. Attrezzarci per tempo e prevenire 
e prevedere possibili soluzioni innova-
tive, anche ispirandoci a chi qualcosa 
ha già messo in atto è la vera sfida 
di domani. Stiamo parlando di malati 
di Alzheimer, di Parkinson, di patolo-
gie di demenza senile precoce, ma 
anche di chi necessita di un piccolo 
appoggio nelle relazioni sociali o di 
appoggio psicologico per poche ore 
al giorno. Si deve pensare a soluzioni 
graduate che partano dal ricovero in 
struttura (per i casi più gravi), e passi-
no dal ricorso a assistenze domiciliari 
privatistiche o convenzionate, all’assi-
stenza famigliare. Tutte condizioni che 
nella maggior parte dei casi, anche 
quando risultano economicamente so-
stenibili (ma spesso non lo sono) sono 
comunque socialmente disaggreganti 
e alienanti. Questo è ciò per cui come 
amministrazione stiamo lavorando, in 
un contesto socio economico che cer-
to non aiuta, ma che in qualche modo 
dovrà trovare una risposta. 
Una società che non si prende cura 
degli anziani, dei giovani e dei bam-
bini non ha futuro, perché non mostra 
rispetto per la memoria e per chi eredi-
terà il nostro mondo.

Assessore Giovanni Brignolo
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Plessi scolastici… lavori in corso
Estate: le scuole chiudono e gli alunni 
si concedono un periodo di meritata va-
canza.
Eppure, nello stesso periodo, nelle scuo-
le si lavora; il programma amministra-
tivo dell’Amministrazione comunale 
procede, anche per quanto riguarda 
l’adeguamento dei plessi scolastici alle 
normative in vigore.
Avendo provveduto alle necessarie pro-
gettazioni e avendo partecipato a bandi 
ministeriali MIUR e MIT, si sono reperite 
risorse per importanti interventi di ade-
guamento dei nostri plessi scolastici. È 
cominciata la cantierizzazione dei lavo-
ri di adeguamento sismico della scuola 
A. Tallone (1° Lotto) a cui è destinato un 
finanziamento ministeriale di 312.000 
€. Si è già provveduto ai lavori pro-
pedeutici a quelli di adeguamento 
sismico, per i quali siamo in attesa 
dell’autorizzazione finale della Regione 
Piemonte e che, auspicabilmente, saran-
no conclusi per la riapertura del plesso. 
Contemporaneamente si sta operando 
sulla scuola F. Turati (anche in questo 
caso i lavori propedeutici sono conclusi 
e si attende autorizzazione regionale), 
impiegando il finanziamento ministeria-

le di 145.000 €.
Aperto anche il fronte dei lavori fina-
lizzati all’ottenimento del Certifica-
to Prevenzione Incendi nei plessi 
G. Matteotti e F. Turati. Sono in corso 
di realizzazione le opere previste di 
compartimentazione, installazione por-
te tagliafuoco e di adeguamento della 
pavimentazione, lavori che saranno ulti-
mati prima della riapertura dei plessi. Le 
risorse economiche derivano da finan-
ziamenti ministeriali (50.000 € e 5.000 
€ rispettivamente per scuola Matteotti e 
scuola Turati) e da un cofinanziamento 
complessivo di 55.000 € circa costituito 
da fondi comunali. 
Si ringrazia fin d’ora chi, in sede di 
Consiglio Comunale, ha permesso la 
destinazione di tali fondi approvando la 
relativa variazione di bilancio e ricono-
scendo tali interventi necessari e priori-
tari a vantaggio dei nostri concittadini 
più giovani.
Si è inoltre provveduto alla sistemazione 
di alcuni servizi igienici (scuole Matte-
otti e Turati) nonché alla risistemazione 
dell’ex alloggio del custode della scuola 
Matteotti, rendendolo nuovamente di-
sponibile per la soluzione di eventuali 

emergenze abitative.
Infine si è rifunzio-
nalizzato il refettorio 
della scuola Matteot-
ti, con lavori di ade-
guamento, grazie anche alla prevista 
(e confermata) riapertura di settembre 
della scuola A. Gramsci.
Piccoli passi in avanti nel cammino della 
nostra città!

Assessore Maurizio Morra di Cella
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Speciale Gramsci

Scuola Primaria Gramsci: Fatto!
“Nella cultura del riuso, che segna la tendenza attuale di tutta la 
disciplina urbanistica, un edificio funzionale degli anni settanta 
può essere recuperato. La scuola Gramsci va riaperta subito, pro-
cedendo con un piano di interventi manutentivi che la rendano 
fruibile appena possibile”… questo quanto scrivevamo nel nostro 
programma elettorale, che evidenziava la precisa volontà di re-
cuperare la scuola, uno degli esempi meglio riusciti di edilizia 
scolastica, con i sui grandi e luminosi spazi e la collocazione urba-
nisticamente strategica in una parte di città che non poteva stare 
senza una scuola.
È per questa ragione che l’improvvisa e inattesa chiusura, a giu-
gno 2015, per volontà dell’ex sindaco Da Ronco, ha fatto sì che 
il nostro gruppo politico, allora in opposizione, prendesse una 
vivace posizione di contrarietà a questa decisione che a nostro 
parere non era supportata da valide ragioni, se non dalla volontà 
di vendere l’area per costruire dei palazzi.
Da lì molte sono state le storie che si sono intrecciate, sulle ragioni 
di una scelta così drastica e soprattutto sugli obiettivi che si vole-
vano raggiungere; sta di fatto che la ragionevole presunzione che 
il mondo dell’edilizia è un mondo che promette rilevanti ed egregi 
esempi di recupero del patrimonio pubblico è stata il faro che ha 
illuminato la volontà della giunta Oliva, diventando uno dei punti 
cardini del programma di mandato. E oggi si raccolgono già i 
frutti di questa coraggiosa scelta.
Questo momento è finalmente arrivato: i lavori sono ormai termi-
nati da tempo e attendevamo la fine delle vacanze per poter ono-
rare il nostro impegno con una grande festa di inaugurazione, a 
cui l’Istituto comprensivo e il Comitato genitori hanno ovviamente 
aderito con entusiasmo.
Sabato 7 settembre, alle ore 10.00 la scuola Gramsci, completa-
mente rinnovata da sembrare veramente una scuola nuova, verrà 
riaperta e accoglierà nuovamente le dieci classi che sono state 
smistate nelle altre scuole alpignanesi.
Dopo quattro anni da quella improvvisa chiusura la città rimetterà 
piede in una struttura data per persa e invece oggi rimessa com-
pletamente a nuovo. 
In pochi mesi di cantiere si è rimesso in sicurezza l’intero edificio 
dal punto di vista del rischio amianto, e nello stesso tempo si è af-
frontato il fondamentale adeguamento alla normativa antisismica, 
oltre a lavori di minore entità ma pur sempre importanti per garan-
tire il miglior uso dell’edificio, come la sostituzione di serramenti 
al primo piano e della caldaia, il posizionamento di nuovi appa-
recchi illuminanti a led e la demolizione della casetta del custode.
Dato che il cantiere ha interessato tutto l’edificio, l’occasione è 
stata utile per fare altre piccole opere di manutenzione, come il 
rifacimento del pavimento della palestra, la revisione della con-
trosoffittatura e il ripasso dei servizi igienici e dell’impiantistica di 
riscaldamento.
Torneranno quindi in questa scuola tutti i bambini della zona, ad 
animare i luminosi e ampi corridoi e le aule e il rigoglioso giardino 
circostante, un serbatoio verde preziosissimo in un contesto così 
densamente urbanizzato. E le altre due scuole elementari, la Turati 
e la Matteotti recupereranno presto i loro spazi originali, tra cui 
l’auditorium Matteotti, di cui si sente così tanto la mancanza.
Quasi un intero ciclo scolastico è andato disperso, allievi e ma-
estre sono stati stipati nelle altre due scuole del territorio, per la 
volontà della precedente amministrazione di “buttare via“ una 
scuola ancora recuperabile per lasciare spazio a un insediamen-
to residenziale e costruire un nuovo plesso in una destinazione 
che il piano regolatore non aveva ancora individuato. Reperire 

8.000.000 di euro (oltre agli oneri per gli incarichi di progettazio-
ne e l’iva) per una scuola nuova, senza nemmeno sapere ancora 
dove, con tutte le necessarie varianti di piano da mettere ancora 
in pista, ci fanno pensare che un sano pragmatismo politico e una 
chiara idea di bene pubblico talvolta possano aiutare a prendere 
le distanze da sogni irrealizzabili e a cambiare strada.
Se pensiamo a che cosa significhi realizzare un’opera pubblica 
così importante, ci rendiamo conto di quanto ancora oggi sarem-
mo lontani da quell’obiettivo, se si fosse mantenuta quella volontà: 
al di là del reperimento delle ingenti risorse, “missione impossibi-
le” per ogni amministratore pubblico, un’opera pubblica inizia da 
una gara per la progettazione. Dopo le varie fasi del progetto, si 
appaltano i lavori. E intanto si sarebbe dovuta predisporre una 
variante parziale al piano regolatore. Quando l’amministrazione 
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Oliva ha avviato la propria attività, nel giugno 2016, nessuno di 
questi passi era ancora stato compiuto, dimostrando che le idee 
non fossero ancora così chiare e che probabilmente oggi sarem-
mo ancora al punto di partenza.
Un grande merito va alla volontà degli amministratori e alla pro-
fessionalità del responsabile dell’area lavori pubblici e dei suoi 
collaboratori, che hanno consentito un ulteriore risparmio (di tem-
pi e costi), dato che il progetto è stato realizzato dall’ufficio tec-
nico. In perfetta sinergia politici e tecnici hanno potuto dare final-
mente i natali a uno dei punti cardini del programma di mandato 
di questa amministrazione, atteso da tanti anni.

Il progetto
L’amianto è stato utilizzato in larga scala, per via della sua econo-
micità, negli anni ‘40 e ‘50. La bonifica dei manufatti contenenti 
amianto (MCA) nella scuola Gramsci è stata un’operazione neces-
saria e delicata ed è stata eseguita da un’azienda specializzata, 
che oltre ad avere una competenza acquisita nel corso degli anni, 
ha le necessarie attrezzature per la manipolazione e lo stoccag-
gio in cantiere degli elementi contenenti amianto.
Le norme in vigore hanno consentito una bonifica controllata de-
gli elementi in cemento-amianto in funzione della loro condizione 
e del pericolo che fibre potevano essere immesse nell’ambiente, 
individuando la tecnica di bonifica da adottarsi secondo lo stato 
conservativo dei manufatti.
La tecnica utilizzata prevede l’incapsulamento delle pareti esterne 
e il confinamento di quelle interne, come prevede la normativa per 
la bonifica. Non sempre la rimozione è la pratica più consigliata 
dagli organi di vigilanza, perché comunque lo smaltimento pre-
senta talvolta criticità peggiori che la sua conservazione.

Il confinamento dell’amianto
Il confinamento dell’amianto è una tecnica di isolamento dei pan-
nelli in cemento-amianto mediante sovrapposizione di un’ulteriore 
pannello. In questo caso le fibre di amianto risultano confinate tra 
le due lastre e non si diffondono nell’ambiente.
Prima di procedere con la posa della nuova pannellatura, le lastre 
contenenti cemento-amianto sono state trattate con l’incapsulamen-
to preventivo che in questo caso oltre a prevenire la dispersione 
delle fibre ha avuto la funzione di consolidare le lastre contenenti 
amianto rinforzando le parti più deboli (crepe e rotture).
Eseguito l’incapsulamento si è passati alla posa della nuova pan-
nellatura, costituita da lastre in cartongesso che non hanno appe-
santito oltremodo la struttura esistente. Sono state fornite all’impre-
sa il calcolo delle portate dei sovraccarichi accidentali previsti per 
la nuova struttura.
La posa è stata eseguita come una normale sovracopertura, quindi 
in fase di realizzazione si sono previste le dilatazioni del metallo 
sottoposto all’aumento della temperatura con giunti di dilatazio-
ne e una particolare attenzione riguardo al fissaggio del nuovo 
pannello, oltre che alle precauzioni in fase di posa per evitare di 
deteriorare il pannello sottostante.
La nuova sovracopertura realizzata impiegando pannelli coiben-
tati oltre che alla bonifica di MCA ha anche apportato un miglio-
ramento energetico dell’edificio.
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Una felice intuizione: il Palio ha guardato “Oltre i confini”

Si è concluso lunedì 22 luglio, con il concerto della filarmonica, 
il ventesimo Palio dij Cossòt, che per il ventennale ha assunto 
una veste internazionale, accogliendo le delegazioni politiche e 
sportive dei comuni di Fontaine, Schmalkalden e Montana. Si trat-
ta delle città europee con le quali la attuale amministrazione ha 
instaurato negli ultimi tre anni rapporti di proficua collaborazione, 
al fine di presentare progetti comuni di sviluppo urbano e sociale 
per attrarre investimenti comunitari.
Invitare gli atleti dei tre paesi a prendere parte al palio, e non solo 
gli amministratori ad assistervi, è stato uno dei più grandi gesti di 
amicizia e collaborazione che la nostra comunità potesse fare, 
considerando che fino ad oggi il palio poteva venire corso solo 
dai residenti di Alpignano. L’auspicio è che la sinergia tra le quat-
tro città (di cui una, Fontaine, gemellata, e le altre gemellate con 
Fontaine ma ormai in rapporti di stretta amicizia e collaborazione 
anche con Alpignano) possa così rinsaldarsi ulteriormente, dopo 
che in questi anni ha già portato alla realizzazione di eventi come 
Muzik, nonché alla partecipazione a numerosi bandi di finanzia-
mento europeo.
Nella sua nuova veste, il Palio è stato fortemente voluto e ricercato 
dall’attuale amministrazione, che ne ha coordinato l’organizza-
zione insieme agli uffici comunali e in collaborazione con la Pro-
loco locale, il gruppo Media Aetas, l’associazione Commercianti 

e Artigiani, nonché insieme a tanti volontari provenienti tra l’altro 
dalla Consulta Giovanile e dalla Consulta delle Disabilità, che 
hanno curato ogni più piccolo aspetto del Palio. Un doveroso rin-
graziamento va alla Croce Verde di Alpignano, all’Associazione 
Carabinieri, ai Vigili del Fuoco e allo S.V.A.U. di Pianezza per la 
fondamentale assistenza fornita durante i tre giorni. A coordinare 
il tutto sono stati proprio assessori e consiglieri di maggioranza, 
ognuno con un compito specifico all’interno della complessa mac-
china del maggiore evento del panorama culturale del paese, che 
quest’anno ha coinvolto 70 tra gruppi storici e associazioni, a cui 
quest’anno si sono aggiunti nuovamente due Borghi cittadini: San 
Giacomo e Vecchio.
Tra gli eventi clou di questa edizione, il giusto risalto va dato alla 
serata conclusiva delle Notti d’Estate alpignanesi: l’evento, al suo 
secondo anno, ha passato venerdì idealmente il testimone al we-
ekend del Palio ospitando tra l’altro il sorteggio delle zucche, la 
presentazione dello stendardo del Palio, realizzato dall’associa-
zione pittorica Pinzi, e la cerimonia di assegnazione dei Cossòt 
d’Oro. La giuria, presieduta quest’anno da Davide Stroscia, ha 
assegnato ben 5 riconoscimenti: a Rossella Acconciature, attiva 
da anni ad Alpignano e acconciatrice del festival di Sanremo, è 
andato quello per le attività produttive; Padre Testa dei missionari 
è stato premiato per la sua attività sociale nell’ambito della sua 
“Università del Perdono”; il velista Marco Carpinello, impegnato 
in una traversata sul Pacifico, non ha potuto ritirare personalmente 
il premio allo sport; Ensi e Raige, rapper alpignanesi, sono stati in-
signiti del premio per la cultura. Per ultimo, la giuria ha stabilito di 
assegnare il Cossòt d’Oro speciale alla memoria della compianta 
Ornella Bellagarda.
Durante il weekend, il castello è stato teatro fra l’altro di una delle 
tappe del torneo europeo di combattimento medievale a contatto 
pieno, con partecipanti provenienti da tutto il continente, vinto dai 
francesi di Aquila Sequania.
Infine, domenica pomeriggio si è svolto l’evento più atteso: la cor-
sa del Palio. I corridori francesi, tedeschi e bulgari avevano già 
ricevuto nei mesi scorsi una replica delle aste, oltre a una copia 
tradotta del regolamento e video dimostrativi su come correre con 
le zucche e come effettuare i passaggi in modo corretto. Sabato 
mattina, l’allenatore Giuseppe Di Matteo, insieme ai corridori del-
la squadra italiana, avevano guidato i corridori in un allenamento 
sul percorso del Palio, per provare dal vivo come sarebbe stata 

Speciale Palio
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la corsa. Nel pomeriggio, il presidente della giuria Enrico d’Ab-
bene aveva poi incontrato i corridori per spiegare nel dettaglio il 
regolamento mentre si assisteva alla cerimonia della legatura delle 
zucche. Venuti al dunque, è stata però l’esperienza dei corridori 
italiani a spuntarla sul tracciato di gara, con la squadra abbinata 
al Borgo San Giacomo che si è imposta come prima sia nella velo-
cità sia nel trasporto dell’acqua, chiudendo la gara a 18 punti per 
via di 2 penalità. Secondi i tedeschi di Schmalkalden, abbinati 
al Borgo Sassetto. Terzo posto per i bulgari di Montana (Talle), 
mentre i francesi di Fontaine (Vecchio) hanno chiuso la classifica.

I tre giorni di palio sono stati per la città un’occasione per diver-
tirsi, condividere, vivere il centro storico senza auto, liberi di pas-
seggiare con tranquillità, socializzare con le persone e mangiare 
insieme, nelle due locande e nel punto ristoro, ma soprattutto tifare 
per il proprio Borgo nella corsa internazionale!



Area Lavori Pubblici

Realizzazione di un nuovo parcheggio ex scuola Borello
La realizzazione del nuovo parcheggio è volto alla riqualificazione urbana di via Pietre e 
alla creazione di nuovi stalli a raso per il posteggio delle auto. L’intervento assume una 
marcata valenza urbanistica, dal momento che va a prendersi in carico una duplice finalità: 
da una parte vuole intervenire prettamente in chiave di riqualificazione di un’area urbana; 
dall’altra vuole rispondere a un’esigenza concreta, da parte di cittadini, visitatori, turisti, 
di poter fruire di un maggior numero di posti auto, in corrispondenza di un’arteria stradale 
cittadina di notevole importanza per l’accesso al centro della città e al Movicentro.  L’inten-
to è quello di fondere le due esigenze all’interno di un unico progetto il cui risultato possa 
rispondere a molteplici funzioni, quali quella estetica, migliorando il paesaggio urbano e 
incoraggiando l’integrazione fra gli elementi architettonici della città, quella ambientale, 
tramite la valorizzazione di una presenza ecologica, quale il parco, che mitighi e faccia da 
filtro tra la città vecchia e gli edifici più recenti, e infine quella sociale, per garantire alla 
cittadinanza uno spazio fruibile e alla portata di tutti.
L’area in oggetto si sviluppa in senso longitudinale per circa 80 metri, per una larghezza di 
circa 30 metri. La conformazione attuale è dunque impostata e governata da due elementi 
stabili e non modificabili quali le strade. 
Attualmente la mobilità dolce, per una questione di consuetudine e comodità, tende a 
distribuirsi sia all’interno della fascia centrale della strada bianca che lungo i marciapiedi 
a lato strada (molto più spesso); in questo modo pertanto la mobilità pedonale non gode 
di una sede univoca e ben marcata, e questo connota un aspetto potenzialmente critico 
in termini di sicurezza. 
I percorsi attualmente presenti all’interno del parco limitrofo risentono della necessità di 
essere valorizzati e riqualificati, sia in termini estetici che di sicurezza, in modo da essere 
trasformati in spazi alla portata di tutte le fasce di età.
Il parco limitrofo di via Verdi attualmente esistente non deve essere considerato come un 
semplice ritaglio, uno spazio di risulta o una zona di confine che taglia e distingue in modo 
imprescindibile la zona della città dall’arteria stradale, ma come uno spazio da rendere pre-
gevole e di cui sfruttarne le potenzialità, connotandolo come vero e proprio parco urbano. 
Uno degli obiettivi è quello di rendere questa zona un’alternativa verde e di pregio ai vicini 
percorsi del centro storico, creando punti di interesse e assi visuali da mettere in connes-
sione con gli elementi architettonici del centro, quali le strade, la stazione ubicata alla fine 
di via Delù. La finalità è quella di ampliare le tipicità e i pregi prettamente architettonici 
del centro, estendendoli anche nelle zone nelle immediate vicinanze. Da un punto di vista 
urbanistico questa fascia verde deve essere intesa come protezione e non come elemento 
di oscuramento degli antichi elementi architettonici; la cura degli elementi arborei presenti 
deve essere gestita in modo tale che questi non vadano a oscurare, nascondere o peggio, 
danneggiare i manufatti. 

L’obiettivo è quello di incrementare il numero di posti auto in una zona strategica per 
l’accesso al centro storico della città, la stazione e il Movicentro, andando ad intervenire 
in maniera minima sul verde esistente. Perseguendo questa finalità risulta però necessario 
dare pari importanza alla mobilità dolce, principalmente pedonale, per la quale occorrerà 
incrementare la sicurezza, spostandola all’interno della fascia del parco, sottraendola e 
allontanandola in questo modo dalla zona dei parcheggi. Tornando sul sedime asfaltato, 
sarà possibile eseguire tali interventi senza modificare la disposizione degli elementi arbo-
rei, che verranno conservati e mantenuti nella loro posizione, ma semplicemente andando 
ad intervenire sul fondo esistente, per abbassare il livello del marciapiede alla stessa quota 
stradale e, come accennato in precedenza, andando a spostare la siepe oltre il perimetro 
del nuovo parcheggio. Contestualmente verranno realizzati anche dei posti per il parcheg-
gio delle moto e delle auto elettriche. Gli accessi nelle corsie di distribuzione saranno 
realizzati in via Pietre. 
I nuovi posti auto previsti saranno realizzati disponendoli a spina di pesce. Andranno ad 
occupare una fascia della larghezza di circa 5,10 m e saranno inclinati di circa 45 gradi, dal 
momento che si tratta della disposizione che permette di ottenere il maggior rendimento 
a parità di superficie disponibile.

Il Direttore Franco Melano
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Area Polizia Municipale

Un territorio videosorvegliato
La sicurezza, intesa come sicurezza stradale ma anche come sicu-
rezza pubblica ad ampio spettro, è innegabilmente diventato un 
tema molto importante per ogni amministrazione pubblica, Italia-
na e non; avere la possibilità di controllare il territorio vuol dire 
migliorare la qualità della vita delle persone garantendo il rispetto 
delle regole e, quindi, la sicurezza della comunità nel rispetto 
delle normative sulla privacy.
Al fine di raggiungere un elevato e capillare standard di monito-
raggio del territorio il Comune di Alpignano sta valutando l’instal-
lazione di telecamere in ogni varco di accesso al paese nonché in 
diversi luoghi strategici dove sono emerse diverse problematiche 
sociali.
Nel dettaglio l’impianto in esame permetterebbe di accertare e 
sanzionare: violazioni inerenti all’ambiente, quali gli abbandoni 
di rifiuti, il dilagare del vandalismo, che si concretizza con dan-
neggiamenti e imbrattamenti continui di strutture ed edifici comu-
nali e non, episodi di spaccio e micro-spaccio, episodi di bullismo 
e infine, ma non come obiettivo residuale, alcune violazioni del 
codice della strada.
Lavorando in sinergia, la polizia locale e l’ufficio tecnico hanno 
individuato undici siti strategici in cui installare le telecamere per 
la videosorveglianza.
Queste sarebbero principalmente di due tipi: grandangolari/am-

bientali per filmare le zone identificate come a rischio per la sicu-
rezza pubblica, oppure, dotate di tecnologia O.C.R. (optical cha-
racter recognition), ovvero capaci di leggere le targhe dei mezzi 
inquadrati e di svolgere quindi, tramite banche dati, controlli do-
cumentali in merito ai veicoli; è possibile infatti sapere, in meno 
di un secondo, se il mezzo in esame è oggetto di furto, fornito di 
assicurazione o mancante di revisione periodica;
Molti comuni, limitrofi e non, come ad esempio Pianezza e San 
Gillio, si sono già dotati di tali tecnologie con ottimi risultati sul 
piano sia della prevenzione sia della repressione delle infrazioni, 
sia al codice della strada sia al codice penale o civile. Statisti-
camente in un giorno, sotto un varco posizionato in una strada 
trafficata come la SS24 passano circa 1200 veicoli non in regola; 
anche considerando i mezzi che transitano più volte nel medesimo 
periodo il numero di irregolari rimane oggettivamente molto alto.
Il progetto di videosorveglianza del Comune di Alpignano po-
trebbe inoltre fare parte di un più ampio programma che coinvol-
gerebbe non solo la Polizia Locale ma anche le forze dell’ordine 
ordinarie, in particolare l’Arma dei Carabinieri e la Guardia di 
Finanza, le quali potranno essere fornite di apposito tablet e delle 
relative credenziali per poter sorvegliare il territorio monitorato 
con poche semplici mosse.

Il Direttore Mario Maccadino
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Area Sviluppo e Tutela del Territorio

Gli stimoli all’edilizia grazie alla nuova legge regionale sulla rigenerazione urbana (PARTE I)
In data 23 maggio è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
la circolare esplicativa della nuova legge regionale 4 ottobre 2018 n. 16 (Misure per 
il riuso, la riqualificazione dell’edificato e la rigenerazione urbana), che fornisce final-
mente i necessari chiarimenti per rendere applicabili i nuovi disposti normativi in modo 
univoco e costante, agevolando di molto il lavoro degli uffici tecnici, spesso spaesati di 
fronte all’ambiguità delle nuove leggi.
La Regione Piemonte ha inteso promuovere e incentivare il riuso e la riqua-
lificazione del patrimonio edilizio esistente e la rigenerazione di parti 
di città, disciplinando procedure edilizie innovative e semplificate che promuovano il 
recupero dell’edificato e dei sottotetti e dei rustici, quale scelta prioritaria e alternativa 
rispetto al consumo di suolo libero.
L’obiettivo della legge regionale è quello di rinnovare parti di territorio urbanizzato, 
generalmente costituito da un patrimonio degradato e obsoleto, di scarsa qualità 
architettonica e privo dei criteri funzionali, di sostenibilità energetica e di sicurezza 
sismica e contestualmente promuovere la bellezza, intesa come qualità urbanistica, 
del paesaggio, urbana e del costruito, quale principio ispiratore delle politiche regionali 
e territoriali. Con l’attuazione di tali disposizioni, la Regione intende anche raggiungere 
gli obiettivi di sostenibilità nell’edilizia assegnando agli interventi di riqualificazione e 
rigenerazione urbana requisiti relativi alla qualità dei materiali, al risparmio di risorse 
naturali, al trattamento dei rifiuti nel ciclo produttivo e al contenimento dei consumi 
energetici, rinnovando così parti di territorio urbanizzato, costituito da un patrimonio 
degradato e obsoleto, di scarsa qualità architettonica e privo dei criteri funzionali, di 
sostenibilità energetica e di sicurezza sismica. Rispetto alla normativa precedente, il 
Piemonte si è ora dotato di una disciplina organica e stabile, che limita il ricorso alla 
deroga allo strumento urbanistico e senza limitazioni temporali. 
La legge, composta da 18 articoli, riconferma le misure per il recupero dei sot-
totetti - art. 6 - e le norme per il recupero funzionale dei rustici - art. 
7 - in sostituzione  rispettivamente della vecchia L.R. 21/98 e L.R. 9/2003, defini-
tivamente abrogate. Anche parte della L.R. 20/2009 (Snellimento delle procedure in 
materia di edilizia e urbanistica) viene abrogata ma riproposta con gli artt. 4, 5 e 12.
Si vogliono mettere in evidenza gli aspetti più interessanti, al fine di incentivare l’atti-

vità edilizia anche sul nostro territorio.
Gli interventi di cui agli artt. n. 4 (Interventi di ristrutturazione edilizia con 
ampliamento), n. 5 (Interventi di sostituzione edilizia con ampliamen-
to) e n. 12 (Interventi di rigenerazione urbana) sono consentiti su edifici 
legittimamente realizzati, o per i quali è stato rilasciato titolo abilitativo edilizio in 
sanatoria alla data di presentazione della richiesta di intervento. Tali interventi sono 
altresì applicabili agli edifici che siano stati condonati con un titolo edilizio rilasciato 
entro tale data purché gli interventi oggetto di condono siano stati resi conformi allo 
strumento urbanistico vigente al momento della richiesta d’intervento. La norma si 
applica al “patrimonio edilizio esistente”, inteso quale patrimonio edificato; con ri-
ferimento agli interventi recenti occorre che sia già stata presentata la segnalazione 
certificata di agibilità e in ogni caso gli interventi di cui alla presente legge non sono 
applicabili ad edifici in corso di realizzazione.
Gli edifici su cui è possibile intervenire devono essere localizzati in ambiti di territorio 
urbanizzato e serviti dalle opere di urbanizzazione primaria o possono essere localiz-
zati in territorio agricolo purché con destinazione d’uso coerente con la destinazione 
d’uso propria ammessa dal piano regolatore generale vigente in tale ambito. Pertanto, 
la norma è applicabile, oltre agli edifici destinati alla residenza al servizio dell’azienda 
agricola, anche a tutti quegli edifici con una destinazione d’uso in atto riconosciuta dal 
PRG vigente coerente con la destinazione agricola di zona e, quindi, compatibile con 
il contesto agricolo stesso; la norma non è viceversa applicabile agli edifici con diversa 
destinazione d’uso, identificati dal PRG quali edifici a destinazione d’uso impropria. 
L’individuazione dei singoli edifici o dei gruppi di edifici, a diversa 
destinazione d’uso, su cui applicare gli interventi di cui agli articoli 
4, 5 e 12, avviene con deliberazione del Consiglio comunale, secondo 
quanto previsto all’art. 17, c. 12, l. h bis) della L.R. 5 56/77 (Tu-
tela ed uso del suolo); con la medesima deliberazione sono definiti gli interventi 
ammissibili in attuazione della legge regionale, secondo quanto previsto all’art. 17, c. 
12, l. f) della L.R. 56/77.

Il Direttore Franco Titonel16



Area Servizi Culturali, Comunicazione e Sport

Maria Lautieri
Vivo ad Alpignano da moltissimi 
anni, sono sposata e già nonna. 
La mia formazione professionale 
nasce come educatrice tramite 
l’abilitazione all’insegnamento 
nelle scuole con il diploma ma-
gistrale.
Lavoro nel Comune di Alpignano 
dal 1981 dove ho ricoperto diverse cariche: educatrice presso 
l’Asilo Nido Don Minzoni dal 1981 al 1993; terminalista presso 
l’Ufficio Protocollo; Segreteria del Sindaco, ufficio informazioni, 
progetti speciali e associazioni. Dal 2003 Istruttore Direttivo per 
politiche aggregative e del cerimoniale; Responsabile gabinetto 
del Sindaco; Direttore Area Comunicazione Urp e Segreteria del 
Sindaco fino a marzo 2017; Responsabile Ufficio Relazioni con 
il Pubblico.
Dal 21 maggio 2019 sono Responsabile dell’Area Servizi 
Culturali, Comunicazione e Sport che comprende i seguenti 
servizi: Ufficio Relazioni con il Pubblico, Protocollo, Comunica-
zione, Sport, Eventi, Servizi Culturali e la Biblioteca Comunale, 
quest’ultimo servizio per me del tutto nuovo.
I settori sono tanti e diversificati, confido però nell’esperienza 
pluriennale e nel prezioso aiuto dei miei colleghi per migliorare 
la qualità dei servizi e agevolare sempre di più il rapporto isti-
tuzioni-cittadini.
Il mio ufficio si trova al piano terra della sede comunale di Viale 
Vittoria e il numero telefonico è 011-966.66.697.

biciXtutti: la nuova campagna di incentivi per l’acquisto di 
biciclette dei Comuni della Zona Ovest di Torino rivolta a tutti
Chi può partecipare al bando? Tutti i residenti - anche minorenni, purché maggiori di 6 anni - dei Comuni 
della Zona Ovest – Collegno, Alpignano, Buttigliera Alta, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli, Rosta, 
San Gillio, Venaria Reale, Villarbasse - senza requisiti ulteriori, ma anche le imprese, le organizzazioni 
non profit e i condomini ubicati nella zona ovest, perché vogliamo incentivare la condivisione di mezzi di 
trasporto non inquinanti offrendo uno spunto per cambiare mentalità consolidate legate all’uso dell’auto.
Come funziona? Sul sito www.zonaovest.to.it sono disponibili le informazioni per partecipare, basta compi-
lare il modulo di richiesta, attendere la conferma del contributo e poi procedere all’acquisto: dopo due mesi di 
monitoraggio dei percorsi, il contributo verrà accreditato sul conto corrente. 
Quali incentivi si possono ottenere? I contributi saranno fino al 50% del prezzo della bici, con importi 
massimi da 150 a 500 euro a seconda del bene. Se si intende acquistare una cargo bike, ad esempio, 
sarà possibile ricevere il 50% del prezzo fino a 500 euro di contributo. Imprese, enti non profit e condomìni 
potranno acquistare più bici per un contributo massimo di 1.500 euro.
BiciXtutti è l’ulteriore tassello che si aggiunge alle politiche di incentivazione della domanda di mobilità 
sostenibile, un lavoro reso possibile grazie alla collaborazione tra i Comuni ad Ovest di Torino, che attraverso 
il Patto Territoriale e l’Agenzia della Mobilità Piemontese hanno anche intervistato e monitorato gli oltre 300 
cittadini e lavoratori beneficiari dei contributi del progetto “ViVO”. Una mole di informazioni e dati su sposta-
menti, abitudini e desideri da cui si evince che ad oggi sono stati risparmiati 16.000 Kg di CO2 e che, tra le 
azioni future, il 60% gradirebbe il bike to work e le velostazioni, iniziative che saranno messe in cantiere nei 
prossimi mesi, ma soprattutto da cui emerge che il 99% ha apprezzato le azioni “ViVO” e che rifarebbe la 
stessa scelta: un indicatore che consiglia alle Amministrazioni di proseguire in questa direzione. 
Per maggiori informazioni visitare il sito www.zonaovest.to.it o contattare Patto Territoriale Zona Ovest di 
Torino, Via Torino 9 Collegno, 011 4157961 – 4050606� URP

Festambiente con… i diritti climatici
21 settembre 2019 – Cascina Govean

9,00 PULIAMO IL MONDO in collaborazione con il Comune di Alpignano, la Fondazione 
Magnetto e la Zona Naturale di Salvaguardia della Dora 
12,30 CONFERENZA STAMPA conclusiva di Puliamo il mondo in Val Susa e nella zona di 
salvaguardia della Dora Riparia 
dalle 13,00 PICNIC nel parco bellagardA 
13,30-16,00 HUMAN LIBRARY 
14,00-15,00 LABORATORIO creativo per bambini 3-8 anni 
15,00 I DIRITTI CLIMATICI incontro e dibattito
15,30-17,00 Caccia al tesoro per bambini 6-12 anni
16,00-17,30 Progetto “Giovani narratori dello sviluppo e della cooperazione internazio-
nale” per ragazzi 12-18 anni

16,30-17,30 Cucina antispreco 
17-19 Formazione Educare in Natura per educatori ambientali 
17-18 Letture nel bosco per bambini 0-6 anni
17-18 Laboratorio La città sostenibile per bambini 6-12 anni
17-18 Orti biologici con Cooperativa Naturae
17.30 Alpignano Ciclabile – presentazione progetto
19,00 Premiazione Contest “Noi e l’ambiente”
18-19,30 Economie Circolari di Comunità con degustazione di birra
Dalle 19,30 ECORISTORAZIONE 
21,30 Luca Regina EcoCyrcus - Spettacolo
22,00 Passeggiata in notturna nel bosco
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Area Finanziaria

Un bilancio più solido grazie all’attività di recupero
Come amministratori ci siamo impegnati in una attenta attività di recu-
pero della tassazione pregressa.
Grazie al lavoro svolto in collaborazione con la Società Areariscos-
sioni S.p.A., il Comune di Alpignano ha aumentato notevolmente gli 
introiti provenienti dal recupero coattivo di violazioni su varie tipolo-
gie di tasse, ICI, IMU, TIA/TARES/TARI.
Questo lavoro, oltre a garantire equità tra i cittadini, ha portato a 
un consolidamento delle entrate comunali in aumento e quindi a una 
maggiore sostenibilità dell’ente, con possibilità di fornire più servizi e 
realizzare nuove opere pubbliche in futuro.
L’evoluzione normativa degli ultima anni in materia di tributi ha cre-
ato confusione e difficoltà ai contribuenti, a causa del cambiamento 
radicale in alcuni casi, dei parametri di base utilizzati nel calcolo 
delle entrate.
L’adozione del ravvedimento operoso lungo è stato uno strumento 
voluto per gestire in modo collaborativo tutta la problematica degli 
errori di versamento da parte dei contribuenti che regolarmente pa-
gano le tasse.
I risultati dopo una prima fase di adozione di definizione agevolata 
(1 mese circa) per le annualità dal 2014 al 2018 dimostrano il rag-
giungimento dei seguenti risultati:
•	per il recupero dell’IMU sono state sottoscritte circa 300 pratiche 

con un importo ravveduto di circa € 130.000, di cui incassati 
€ 42.000,00 circa; il resto rateizzato sarà incassato presumibil-
mente entro fine anno;

•	per il recupero della TARI sono state sottoscritte circa 380 pratiche 
con un importo ravveduto di circa € 75.000, di cui già incassati 
circa € 43.000. Il resto rateizzato si prevede di incassarlo entro la 
fine dell’anno.

La banca dati tributaria è alla base della riscossione dei tributi e 
necessaria alla conoscenza del territorio per amministrarlo consape-
volmente, applicando politiche fiscali eque.
Tutto ciò è possibile quando le informazioni in essa contenute sono 
complete, consistenti e aggiornate.
Pur evidenziando difficoltà nella gestione ordinaria dell’ufficio tributi 
a causa di risorse insufficienti o dedicate anche ad altre attività – che 
provoca lo slittamento delle priorità rispetto all’aggiornamento della 
banca dati tributaria - si tenta di concentrare l’attività di riscossione 
nel periodo immediatamente precedente all’emissione o alla scaden-
za, cercando di gestire al meglio le situazioni di urgenza all’ufficio 
tributi.
I risultati che ci prefiggiamo di raggiungere sono:

•	Recuperare le imposte evase, con effetti benefici in termini di am-
pliamento della base imponibile e di realizzazione di un più equo 
sistema tributario;

•	disporre di una banca dati le cui unità immobiliari siano allineate 
con i dati catastali (in termini di percentuale di possesso, rendita e 
categoria catastale), con i versamenti svolti dai contribuenti e con 
l’uso degli immobili;

•	conoscere con sempre maggiore precisione la percentuale di elu-
sione/evasione, per superare il riferimento generico alle stime na-
zionali medie. Questo risultato si raggiunge a seguito dell’attendi-
bilità delle banche dati patrimoniali;

•	simulare previsioni di gettito sempre più precise al variare delle 
aliquote e agevolazioni.

Tutto quanto sopra è possibile attraverso una solida competenza in-
terna che stiamo cercando di impostare creando un gruppo di lavo-
ro composto da dipendenti di vari uffici comunali: Tributi, Anagrafe, 
Commercio, Tecnico, Polizia Municipale, ecc.

Ufficio Tributi
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Area Servizi alla Persona

Area Affari Generali

Loredana Piroddi
Vivo a Caselette dal 1976, sposata, due figli una di 28 anni e uno di 23, 
entrambi laureati. 
Terminata la scuola dell’obbligo a Torino, ho proseguito gli studi al Liceo 
Scientifico Darwin di Rivoli. Dopo il diploma mi sono iscritta all’Università 
di Torino alla Facoltà di Scienze Politiche per poi laurearmi con indirizzo 
Politico-sociale con una tesi di Sociologia dell’Educazione.
Al termine dell’Università ho partecipato ad una selezione per una Borsa 
di Studio promossa dall’Università degli studi di Biella – Texilia per un 
Master di specializzazione in “Gestione e Selezione delle Risorse umane 
– Marketing-Pubbliche Relazioni mediante utilizzo di nuove tecnologie” 
Dopo alcuni anni di insegnamento nelle scuole secondarie di primo grado 
e brevi esperienze lavorative in aziende private nel 1990, a seguito di 
concorso pubblico, sono stata assunta presso il Comune di Torino, inizia 
così la mia carriera negli enti pubblici.
Dal 1997 lavoro nel Comune di Alpignano, ho fatto parte della segreteria 

dell’Edilizia Privata, dell’ufficio contratti e dell’uffi-
cio personale, per approdare nel 2002 all’Area 
Servizi alla Persona, prima all’ufficio Istruzione e 
dopo l’Ufficio Politiche Sociali Giovani e Lavoro.
Nel 2008 partecipo ad un concorso da Istruttore 
Direttivo e nel dicembre 2010 cambia la mia qualifica all’interno dell’En-
te, ma non l’ufficio; nel 2018 ricevo l’incarico di Vice Direttore dell’Area 
Servizi alla Persona e dell’Area Cultura e Sport.
Nel maggio 2019 mi viene assegnato l’incarico di Direttore dell’Area 
Servizi alla Persona, spero che l’esperienza di quasi 30 anni di carriera 
lavorativa nella Pubblica Amministrazione mi siano utili per affrontare 
questo nuovo ruolo.
Una scelta voluta dall’Amministrazione che spero, con l’aiuto dei miei 
colleghi, di poter adempiere al meglio nell’interesse della cittadinanza 
che si rivolge ai nostri Uffici per avere erogati servizi di qualità.

La nuova ristorazione scolastica
Dal 1° gennaio 2019 è entrato in vigore il 
nuovo appalto del servizio di ristorazione sco-
lastica e collettiva, che avrà durata fino al 31 
agosto 2025.
Sodexo SpA si è aggiudicata la gara, che 
quest’anno prevede cambiamenti molto im-
portanti per le famiglie e per la stazione ap-
paltante.
Gradualmente si stanno mettendo in atto tutte 
le azioni propedeutiche a tali novità, comin-
ciando, come le famiglie hanno già speri-
mentato, dalle iscrizioni online. Con il portale 
messo a disposizione dagli informatici incari-
cati da Sodexo, le famiglie potranno, dopo 
l’iscrizione, consultare i menù, le schede dei 
prodotti utilizzati, la storia dei singoli alimen-
ti, le ricette, i consigli per la cena in relazione 
a ciò che è stato servizio a pranzo, chiedere 
consulenze e dialogare con il comune e la 
ditta, scaricare direttamente le certificazioni 
sulle spese sostenute per la refezione scolasti-
ca e utili per la compilazione del 730. Tutte 
queste informazioni saranno disponibili in di-
verse lingue, in particolare quelle relative alla 
presenza delle diverse etnie in Alpignano.
Altra importante novità riguarda i pagamenti; 
non verranno più stampati e spediti i MAV, ma 
i genitori avranno a disposizione un “borselli-
no virtuale”, che potranno ricaricare da casa 
o presso l’Ufficio scuola del comune, o anco-

ra presso altri punti di ricarica sul territorio, 
e dal quale verranno scaricati giornalmente i 
pasti consumati dai propri figli; sarà possibile 
in ogni momento consultare la capienza del 
proprio borsellino e provvedere alle ricariche 
quando questo andrà ad esaurimento.
Le assenze (il nuovo programma infatti viag-
gerà sulle assenze e non più sulle presenze) 
verranno comunicate dai genitori tramite pc, 
smartphone, app, telefono e Sodexo provve-
derà a fornire ogni plesso scolastico di tablet 
per le comunicazioni cucina/scuola e scuola/
cucina.
Il comune, nel capitolato d’appalto, ha chie-
sto anche che il nuovo servizio di ristorazione 
fosse improntato a corrette prassi di rispetto 
dell’ambiente e che fosse istituito il servizio di 
recupero e ridistribuzione del cibo non servito 
presso i refettori scolastici e la mensa dei di-
pendenti, denominato “Aggiungi un posto a 
tavola”. Anche in questo caso la proposta del 
vincitore è andata oltre; insieme al recupero e 
alla ridistribuzione di quanto già cucinato, ha 
offerto un certo numero di pasti gratuiti alle 
famiglie in difficoltà individuate dal comune 
e dal Consorzio per i Servizi Socio-Assisten-
ziali.
I prodotti per la preparazione dei pasti sono 
selezionati accuratamente: accanto a quelli 
a filiera corta, tipici del territorio e biologi-

ci, sono presenti aziende tutte certificate ISO 
9001 e oltre.
Le stoviglie fornite ai refettori non saranno usa 
e getta, ma costituite di materiali durevoli, 
per ridurre l’impatto ambientale che i rifiuti in 
plastica creerebbero, trattandosi di circa 900 
pasti serviti ogni giorno. Saranno inoltre in-
stallati, in ogni punto di prelievo dell’acqua 
di rete, erogatori muniti di apparato filtrante, 
per rendere l’acqua ancor più gradevole. In 
ogni caso, Sodexo periodicamente continuerà 
a monitorare costantemente, con apposite 
analisi, i campioni di acqua in ogni plesso. In 
caso di anomalie, dubbi, interruzioni dell’ero-
gazione, verrà fornita acqua in bottiglia fino 
al ripristino del regolare servizio da parte 
dell’Acquedotto.
Sono inoltre previsti, sia per bambini sia per 
genitori e insegnanti, progetti di educazione 
alimentare, laboratori per cucinare insieme, 
visite alla nuova cucina centralizzata (in corso 
di totale ristrutturazione a carico di Sodexo), 
visite a cascine didattiche. Le novità comun-
que sono tali da non permettere di essere 
elencate esaustivamente in un articolo; gli 
utenti, i genitori, gli insegnanti avranno modo 
di scoprirle durante il nuovo anno scolastico. 
L’Ufficio scuola, in ogni caso, è disponibile 
per qualsiasi ulteriore informazione.

Il Direttore Loredana Piroddi

Elezioni europee e regionali maggio 2019. Come hanno votato gli alpignanesi
Forse dovevamo chiederci se i risultati generali delle scorse elezioni europee e regionali rispecchiano il voto degli alpignanesi...
Analizzando infatti il voto ad Alpignano, possiamo certamente affermare che vi sia un riscontro più che omogeneo; per quanto riguarda il voto delle 
europee, ad Alpignano su un totale di votanti iscritti nelle liste elettorali di 8.434 ha votato il 59,19%; su base regionale invece, a livello europeo si è 
raggiunto il 60,42%. Sulla scorta di questi dati si può notare come la partecipazione attiva alla vita elettorale del Paese sia abbastanza sentita dall’in-
tera comunità alpignanese. I dati relativi all’affluenza ci vedono partecipi alla vita politica e ci fanno capire che anche nel nostro piccolo ad Alpignano 
si seguono le sorti dell’intero Paese. Proprio entrando nel merito dei risultati al voto, è subito chiaro che la nostra città ha reso il suo consenso come il 
resto d’Italia. 
I partiti più votati per le Europee sono stati: Lega Salvini Premier con il 31,53% dei consensi, seguito dal Partito Democratico con il 25,73% e al terzo 
posto il Movimento 5 Stelle al 19,06%. Stessi risultati troviamo nell’analisi dei voti a livello Regionale; infatti, come se non esistesse una linea di demar-
cazione tra voto e votato, ecco che gli alpignanesi rispecchiano tutti gli italiani. Per le Regionali infatti abbiamo avuto il Partito “CIRIO PRESIDENTE” che 
ha sfiorato il 41% dei consensi, seguito da “CHIAMPARINO PRESIDENTE” e “MOVIMENTO 5 STELLE” rispettivamente al 38,26% e 20,01%.

Il Direttore Franco Ferretti
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Filarmonica di Alpignano
Con tanta forza di volontà e tenacia, siamo riusciti a raggiungere 
gli scopi che ci eravamo prefissati. Il 1 ottobre 2018 è nata la no-
stra scuola di musica “LE NOTE DI VOLTA”. Attualmente annovera 
parecchi iscritti e la presenza di un team di insegnanti altamente 
qualificati: pianoforte e tastiera FRANCO DA RONCO, teoria e 
ottoni SILVIO FRANCHINO, sassofono e clarinetto ROSA PINTO, 
flauto traverso DANIELE BOERO, canto MARIAGRAZIA TESTAFER-
RATA E MARTA PELUSO. Un grazie va a Silvio Franchino e Rosa 
Pinto per la grande passione, determinazione e disponibilità che 
hanno messo e che mettono in questo nostro progetto. È stata 
costituita con i ragazzi della scuola musica una JUNIOR BAND 
diretta dal maestro Silvio Franchino che si è già esibita nei saggi 
di Natale e fine anno accademico. La conclusione dei corsi della 
scuola musica è avvenuta con uno stage montano di alcuni giorni 
degli allievi a Margone (Valli di Lanzo). 
A ottobre 2018 la Filarmonica ha tenuto un concerto presso il 
Teatro Magnetto di Caselette in occasione dell’apertura dell’Anno 
Accademico 2018/2019 dell’Unitrè di Alpignano, Pianezza e 
Caselette e inoltre, per la prima volta, Emilio D’Ascanio, membro 
della Filarmonica,  ha tenuto, come docente, il corso intitolato 
PICCOLA STORIA DELLA MUSICA, che continuerà nel prossimo 
anno. 
Per il secondo anno consecutivo abbiamo effettuato un concerto al 
TEATRO MARCHESA DI TORINO e siamo stati presenti alla Sfilata 
di Carnevale con il gruppo intitolato LA BANDA BASSETTONI & 
COMPANY. Grazie alla disponibilità e alla collaborazione della 
Dirigente Scolastica Dottoressa Andretta e dei professori, è attivo 
un progetto con la scuola media A. Tallone da due anni e prose-
guirà nel prossimo anno scolastico. Su richiesta della Dottores-
sa Andretta, gli insegnanti Silvio Franchino e Rosa Pinto stanno 
componendo l’inno musicale della Scuola Media A.Tallone, come 
hanno i college americani. 
Nel mese di maggio abbiamo organizzato la Quarta Stagione 
Musicale di Primavera con l’intervento del “Quintetto d’Archi di 
Torino” e del “Trio Intramontabili Armonie” e a settembre inizierà 
un corso di Propedeutica Musicale in collaborazione con l’attività 
commerciale “L’Isola che non c’è”, aperto ai bambini fino a 5 

anni. 
A giugno di quest’anno abbiamo partecipato alla Notte Bianca 
con una serata danzante tenuta dalla TRIBÙ DEL LISCIO composta 
da un notevole gruppo di musici della Filarmonica. 
Il 20 ottobre ci sarà la gita sociale, aperta a tutti, con la visita 
guidata all’ARAZZERIA SCASSA di Asti e pranzo al Ristorante 
Bric-Carboneri (AT) e il 27 ottobre prenderemo parte al 4° Festival 
Nazionale “Michele Romana” a Castellamonte. 
Il 22 luglio si è tenuto il tradizionale concerto di San Giacomo e 
l’anno verrà chiuso con il concerto di S. Cecilia e Natale, che si 
terrà il 14 dicembre. Colgo l’occasione per ringraziare il nostro 
maestro Professor Franco Da Ronco per la sua grande disponi-
bilità, professionalità e semplicità, che è una cosa rara in una 
persona con le sue qualità. BUONA MUSICA A TUTTI!!

Il Presidente Gabriella Cresta
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ANPI e Amici dell’Ecomuseo 
La Sezione Intercomunale dell’ANPI ha inaugurato nel 2016 “La Mostra permanente 
della Resistenza in Alpignano e Valli contigue”, una testimonianza storica e viva di 
quanto i nostri nonni abbiano combattuto per riavere Libertà e Democrazia dopo il ven-
tennio fascista.
La Mostra ha sede presso la ex Scuola Riberi ad Alpignano ed è intenzione del Direttivo 
dell’ANPI offrire ai ragazzi delle quinte elementari e delle terze medie l’opportunità di 
visitarla guidati da un commento storico. 
Per le classi dei paesi della Sez. Intercomunale Caselette, Givoletto, La Cassa, San Gillio e 
Val della Torre  l’ANPI provvederà anche alle spese del trasporto su pullman privato. 
Alla visita alla Mostra della Resistenza si aggiungerà quella all’Ecomuseo Sogno di Luce, 
che prevede un laboratorio didattico, completamente gratuito in quanto offerto dagli 
Amici dell’Ecomuseo Sogno di Luce, intitolato “LA MOSCA ELETTRICA”. L’attività, propo-
sta dai divulgatori scientifici di ToScience, accompagna gli alunni attraverso la storia della 
luce e di Alessandro Cruto.
L’ECOMUSEO SOGNO DI LUCE è contiguo alla MOSTRA DELLA RESISTENZA.
Le classi di Alpignano possono raggiungere i due siti a piedi.
È necessario abbinare due classi alla volta: le visite si svolgeranno al mattino, mentre una 
classe visita la Mostra, l’altra visiterà l’Ecomuseo e viceversa.
Nel 2018 hanno visitato le Mostre n. 18 classi, nel 2019 n. 11 classi.
Invitiamo i docenti a inserire questa opportunità nel piano formativo dell’anno scolastico 
2019/20 e di programmare le visite, che normalmente si svolgono da gennaio a maggio.
La sez. Intercomunale dell’ANPI inoltre organizza, in occasione della ricorrenza della firma 
dell’armistizio dell’8 settembre 1943, la presentazione del libro dello storico Gianni Oliva 
“La grande storia della Resistenza”, che avverrà il 5 settembre 2019 alle ore 21 presso il 
Salone Museale dell’ex-Opificio Cruto.
Il direttivo segnala la disponibilità dei volontari a recarsi nelle classi interessate per appro-
fondire i temi della nostra storia locale. (scrivere a segreteria@anpialpignano.it)

Il Presidente 
Sez. Intercomunale ANPI
Luciano Rosso

Il Presidente Amici dell’Ecomuseo 
Sogno di Luce
Mario Broglino

Notizie dalle Associazioni Alpignanesi

Fameja Polesana 
Un cordiale buon giorno a tutti, Polesani e non. Sono Galliano Dal Passo, presidente della 
Fameja Polesana Alpignanese. 
Vi scrivo per informarvi che abbiamo tagliato un importante traguardo: il decimo anno!
La nostra associazione è nata dalla volontà di pochi che credevano fermamente che in 
Alpignano potesse crescere una realtà come la nostra, basata sulla socializzazione, ma 
soprattutto sulle proprie profonde radici contadine, tradizioni di famiglia, umiltà e rispetto.
In questi anni, l’associazione è sempre stata attiva sul territorio. Nostri fiori all’occhiello le 
diverse mostre sull’arte contadina, la mostra di pittura con le opere del nostro conterraneo 
Pasquale Roccato, la presentazione del libro di poesie Le mie parole del socio Silvano Zec-
chin, pluripremiato in vari concorsi, dalle cui parole emergono forti le sue radici polesane e 
in ultimo, ma per noi importantissimo, il nostro Inno Polesano, scritto e musicato dal nostro 
paesano Tullio Milan, purtroppo scomparso. 
Sempre attivi e presenti in tutti gli eventi organizzati dall’Amministrazione Comunale (mer-
catini di Natale, Presepe Vivente, Palio dij Cossòt ecc.), siamo orgogliosi di organizzare 
ormai da quasi otto anni la Festa Polesana, dove le tradizioni emergono grazie ai piatti 
tipici (Baccalà polesano o alla vicentina, mussetto, bigoli e altre leccornie!) e all’allegria 
che li accompagna.
Chiunque entra nella nostra Fameja, veneto o no, è come se entrasse in una grande e unica 
famiglia, dove i dialetti si confondono e dove la parola “migrante” assume un significato 
ben preciso e consapevole.
Grazie a Don Piero Del Bosco e Don Piero Gambino, la Fameja ha una sede in piazza 
Parrocchia, dentro il cortile dell’Oratorio, dove ci si trova per parlare, organizzare eventi, 
programmare iniziative e soprattutto, stare in compagnia.
Chi volesse unirsi a noi sappia che sarà il benvenuto, quale che sia la sua provenienza. 
Sarà accolto con affetto e allegria. Il nostro numero di telefono è 388-3921755, oppure 
347-2571812. Vi risponderà la nostra segretaria Laura. 
Un plauso infine va a tutti i componenti dell’Associazione e a tutte le nostre donne, che 
lavorano per la buona riuscita delle manifestazioni e che, non dimenticando mai di essere 
migranti, accolgono tutti portando avanti radici e tradizioni della propria terra d’origine con umiltà 
e rispetto. Il Presidente

Galliano Dal Passo
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Il Comitato Genitori I.C. Alpignano
Il Comitato Genitori IC Alpignano compie tre anni di vita e continua con piacere a svolgere la 
sua funzione di tramite tra genitori e Dirigenza Scolastica. Durante la sua attività ha vissuto 
una costante fase di crescita ed affermazione all’interno dell’IC Alpignano, raggiungendo 
diversi obiettivi. Tramite la modalità della costituzione di gruppi di lavoro, abbiamo orga-
nizzato i “Giovedì del Genitore”: serate condotte da esperti per affrontare temi importanti 
per una genitorialità consapevole, spaziando da tematiche come l’ integrazione tra culture 
diverse, l’educazione all’autonomia, il bullismo e il cyberbullismo, ecc…
Quest’anno ci siamo concentrati sulla vita di classe tra gli alunni e, avvalendoci della pre-
ziosa collaborazione della dott.ssa Esposto, psicologa e referente della scuola, abbiamo 
organizzato la serata “In classe c’ è un bambino che…ma insieme si può imparare”; 
grazie alla collaborazione con l’Amministrazione Comunale siamo rientrati nel circuito degli 
incontri “Essere genitori, un’arte imperfetta” dell’associazione Famiglie al Centro; abbiamo 
organizzato giornate legate all’educazione alimentare ed al primo soccorso. Abbiamo colla-
borato con il corpo docente della Tallone nel progetto dell’orientamento e con la Filarmonica 
di Alpignano, che anche quest’anno ha riproposto un progetto musicale agli alunni delle 
I e II classi Tallone; abbiamo riconfermato l’associazione Biosfera per lo studio assistito 
nella scuola secondaria e creato il logo ufficiale dell’ IC Alpignano. Molto altro bolle in 
pentola, ma ci preme sottolineare che tra genitori è bello, importante ed utile ritrovarsi per 
condividere occasioni di festa che creino aggregazione. A tal proposito segnaliamo la pre-
senza costante al Carnevale Alpignanese, che quest’anno ci ha anche permesso di vincere il 
premio come gruppo più numeroso: 110 partecipanti tra adulti e bambini che hanno sfilato 
cantando e ballando per le vie del paese. Il ripristino dei giardinetti antistanti la scuola 

Gramsci è stato un altro momento vissuto con questo spirito, improntato anche a fornire un 
esempio di rispetto del bene comune, per valorizzare un plesso che è tornato ad ospitare i 
bambini dopo un’importante opera di manutenzione. 
Noi ci siamo e crediamo sia importante che i genitori riescano a ritagliarsi uno spazio 
all’interno della scuola, intesa come luogo di istruzione, aggregazione e condivisione di 
esperienze sia per i propri alunni, ma anche  per i genitori. Partecipare ed interagire con 
essa ci dà la possibilità di seguire da vicino la vita scolastica dei nostri figli, di capire meglio 
il funzionamento dei vari meccanismi, il perché di determinate richieste e di apprezzare gli 
sforzi profusi per migliorare l’ambiente in cui i nostri figli trascorrono un numero considere-
vole di ore, durante le quali formano il loro carattere ed iniziano a costruire il loro futuro! 
Tutto ciò si riassume in tre parole: #insiemesipuò.

La vicepresidente      
Tiziana Berardi



Alpignano SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it
Nel Consiglio Comunale del 30/04/2019 è stata apportata 
al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2019-2021 e 
annuale 2019 – approvato a fine 2018 - una prima variazio-
ne, per consentire la realizzazione di un nuovo marciapiede 

di collegamento Alpignano-Pianezza, tra via Cavour e via Alpignano; nello stesso con-
siglio si è approvata una variazione al Bilancio di previsione 2019-2021, con la quale 
è stato istituito un nuovo capitolo di spesa di € 125.418, finanziato con applicazione 
dell’avanzo di amministrazione 2018 destinato a investimenti per € 100.335 e con 
trasferimento dal Comune di Pianezza per € 25.803.
Il nostro comune, grazie alla risoluzione passata in Consiglio, si impegna così a trovare 
una soluzione riguardo l’accessibilità delle proprie strade e marciapiedi, iniziando dagli 
assi viari principali di via Mazzini e via Cavour.
Per fare ciò l’ufficio tecnico, che ha anche realizzato il progetto, ha coinvolto la 
Consulta Disabilità, al fine di partire dalle reali necessità di chi ogni giorno affronta 
il problema. 
Alla votazione erano presenti tutte le forze politiche, ma la variazione al piano è pas-
sata solo grazie al voto compatto della maggioranza. Alpignano Democratica e Articolo 
Uno non hanno partecipato alla discussione della delibera e hanno infine 
votato contro. Astenuto il gruppo Movimento Cinque Stelle (che ha poi ammesso 
pubblicamente l’errore politico).
La strada rappresenta uno degli accessi principali ai rispettivi centri abitati, ma è carente 
di un percorso pedonale protetto e continuo e presenta un fosso a margine della carreg-
giata stradale. L’obiettivo è quello di realizzare un nuovo marciapiede di collegamento 
pedonale in sicurezza ed a norma per le persone con ridotta capacità motoria sul lato 
nord/est della via Cavour per una lunghezza di circa 150 metri.
L’assenza di particolari complessità tecniche e formali ha reso l’operazione ancora 
più agevole, dato che per l’esecuzione dell’opera non è necessaria una variante degli 
strumenti pianificatori e/o urbanistici e non occorre attivare procedimenti espropriativi. 
Per questo non si comprende perché si sia dovuto attendere tanto per realizzarla.
L’ubicazione di esercizi commerciali di medie dimensioni ne fanno una strada di intenso 
traffico, veicolare e pedonale, ed era fondamentale garantire la sicurezza del territorio 
e il recupero e la riqualificazione delle periferie, a beneficio della popolazione.
Il consiglio comunale del 9 luglio 2019 si è poi pronunciato preventivamente sull’ac-
cordo di programma tra il comune di Alpignano e il comune di Pianezza, che stabilisce 
tra le altre cose che l’eventuale ribasso d’asta offerto in sede di gara sarà acquisito dal 
Comune di Alpignano quale stazione appaltante.
Questo accordo dimostra che la collaborazione fruttuosa tra gli enti è la strada giusta 
da percorrere verso una società più giusta, libera e democratica.

SiAmo Alpignano
Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it
Il 9 giugno si è svolta per la prima volta ad Alpignano Bicin-
città, una biciclettata che intende puntare l’attenzione sulla 
mobilità alternativa e sulle tematiche ambientali. La manife-

stazione, promossa da UISP e giunta alla 33° edizione nazionale, è stata portata ad 
Alpignano su proposta di un gruppo informale di cittadini che a ottobre 2018 ha aperto 
un tavolo di lavoro sulla mobilità alternativa e sostenibile. Il tavolo, coordinato dal vice-
capogruppo di SiAmo Alpignano Giacomo Bosio, ha l’obiettivo di studiare le necessità 
reali del nostro territorio e proporre possibili soluzioni per una viabilità leggera.
Il “gruppo per Alpignano ciclabile” ha prodotto un dossier di 24 pagine che è stato 
presentato quest’inverno alla giunta, come base analitica sui cui impostare progetti 
volti a migliorare la viabilità alpignanese per renderla più inclusiva a favore degli utenti 
“deboli”, come biciclette e pedoni, come previsto dal nostro programma politico.

Gruppi Consiliari

L’adesione a Bicincittà è stata parte integrante del progetto, al fine di allargare a tutta 
la cittadinanza il dibattito su questi temi e di promuovere l’utilizzo della bici non solo 
come mezzo di piacere ma anche come trasporto quotidiano. Una necessità molto forte 
se pensiamo che ogni giorno transitano 18.000 auto solo da Piazza Girolina e 10.000 
passano sul Ponte Nuovo. 
Nonostante il tempo incerto, in 76 hanno risposto all’appello presentandosi alla par-
tenza al Parco Aldo Moro per Bicincittà. Non solo bici, ma anche altri mezzi alternativi 
come i monowheel elettrici. 
Al termine del percorso, i partecipanti hanno potuto confrontarsi al Parco della Pace 
sul tema della viabilità alternativa alpignanese proprio con i membri del “gruppo per 
Alpignano ciclabile”. Fra gli altri, erano presenti gli architetti Matteo Migliaccio e Be-
atrice Agulli: i due avevano aderito al progetto Young In Tour, con il quale nel 2017 
avevano ottenuto dal Comune di Alpignano un finanziamento per realizzare un viaggio 
a Copenhagen, dove avevano studiato le soluzioni virtuose adottate nel Nord Europa 
per poi cercare soluzioni adatte anche alla nostra città.
A livello infrastrutturale, il primo intervento è già stato finanziato in Consiglio Comunale 
e vedrà Alpignano come nodo di una rete di piste ciclabili che collegherà Torino con 
Collegno e il Castello di Rivoli. La nuova corsia ciclabile tra la stazione e Rivoli sarà un 
primo tassello verso la mobilità alternativa che punta a fare rete con i comuni vicini. È 
prevista anche la realizzazione di un box di ricovero per bici proprio accanto alla nostra 
fermata ferroviaria.
Il “gruppo per Alpignano ciclabile” incontrerà nuovamente i cittadini in occasione della 
giornata per l’ambiente del 21 settembre a Cascina Govean: sarà un’ulteriore occasio-
ne di confronto aperto per captare le reali necessità degli alpignanesi che ogni giorno 
devono spostarsi per studio o per lavoro, e per cercare di convogliare tali necessità in un 
progetto sempre più condiviso e più rispondente alle esigenze della città.

Alpignano Democratica
Capogruppo Leonardo Tucci
e-mail: tuccileonardo@libero.it
Se ci è concesso vorremmo cominciare con una semplice 
locuzione latina: “Errare humanum est, perseverare autem 
diabolicum” (commettere errori è umano, ma perseverare 
nell’errore è diabolico).

Ecco, questi primi tre anni di Amministrazione Oliva sono semplicemente conden-
sati in questa locuzione.
Infatti, dopo una serie infinita di “autogol” Oliva e la sua maggioranza sono riusciti 
anche a far “sparire” dal panorama culturale alpignanese la rassegna “Libri in 
Luce” che tanto successo ha avuto a partire dall’inverno 2014.
Ci chiediamo veramente come si possa cancellare una manifestazione che ha por-
tato ad Alpignano giornalisti e scrittori del calibro di Piero Bianucci, Darwin Pastorin 
e Alessandra Comazzi (solo per citarne alcuni).
Ci chiediamo quali siano state le ragioni di tale scellerata scelta, anche perché 
non crediamo a quanto detto e, cioè, che sia più opportuno scegliere la strada del 
“Salone Off”, collaterale al torinese “Salone del Libro”, piuttosto che continuare ad 
investire su una rassegna nata e cresciuta ad Alpignano come “Libri in Luce”. Intan-
to trattasi di due eventi completamente differenti che potrebbero tranquillamente 
convivere nel palinsesto dei programmi culturali alpignanesi. Inoltre gli appunta-
menti del “Salone Off”, certamente di alto livello, non riuscirebbero a coinvolgere 
tanti appassionati di lettura quanti ne ha coinvolti in questi anni “Libri in Luce”.
Onestamente speriamo che questi ultimi due anni di Amministrazione Oliva passino 
veramente in fretta per il bene degli alpignanesi, confidando che i cari concittadini 
saranno più avveduti nel 2021 nel segreto della cabina elettorale a scegliere il 
prossimo Sindaco.
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Gruppi Consiliari
Movimento Cinque Stelle
Capogruppo Cosimo Di Maggio - e-mail: info@alpignano5stelle.it
blog: www.alpignano5stelle.it - Seguici anche su Facebook e Twitter
Il M5S Alpignano ha colto l’opportunità di una scelta politica 
lontana dai partiti e dalle ideologie preconfezionate, prediligen-
do il buon senso come denominatore comune di ogni propria 
valutazione. Teniamo sempre in mente l’obiettivo di evitare 

l’opposizione bieca ed ideologica favorendo posizioni aperte al dialogo al fine di cercare 
punti programmatici comuni per la realizzazione di ciò che gli Alpignanesi hanno necessità. 
È su questa impronta che ad aprile i Consiglieri a 5 stelle hanno avanzato ed ottenuto 
un’ispezione congiunta esercitando il diritto di accesso alle strutture dei plessi scolastici. Un 
sopralluogo per verificare lo stato degli edifici, i bagni, le mense scolastiche, valutare se i 
lavori comunicati dall’Amministrazione sono stati eseguiti e rilevare eventuali problemi di 
sicurezza. Uno dei nostri obiettivi è quello di intervenire sempre con i fatti. A tale attività è 
seguito l’invio, ai funzionari responsabili del Comune ed alla dirigente scolastica Dott.ssa 
Andretta S., di una relazione su quelle che potevano essere le eventuali criticità riscontrate 
o suggerimenti per una migliore gestione dei plessi scolastici. In concomitanza abbiamo 
presentato un’interrogazione per conoscere tempistiche di sostituzione infissi e opere di 
risanamento completo della facciata esterna della scuola primaria “G. Matteotti”.
Nel Consiglio Comunale del 30 aprile, abbiamo riportato all’attenzione lo stato di abbando-
no e degrado in Via Almese al confine con Caselette: la grande quantità di rifiuti abbandona-
ti, pericolosi e non, si riverserebbe nella Dora e territori circostanti qualora fosse realizzato 
il progetto di laminazione che comporterebbe l’allagamento dei campi tra Alpignano e 
Caselette per strappare al pericolo la città di Torino in caso di alluvione. Considerata la 
volontà dell’Amministrazione di regolamentare le attività svolte dalle nostre associazioni, 
il M5S ha prontamente colto alcune rimostranze presentando un’interrogazione e intera-
gendo direttamente con l’Assessore preposto che si è reso disponibile, proprio a seguito 
del nostro intervento, a qualsiasi apertura di dialogo che potesse portare al miglioramento 
della gestione delle associazioni. In ultimo il risultato delle elezioni, regionali ed europee, 
che non ci ha affatto scoraggiato. 

Non conta il risultato, ma come approfittiamo di questo sbandamento per ricavarne un’op-
portunità. Siamo certi di essere, cit. A. Di Battista, “…l’unica speranza per aver giustizia 
sociale in questo Paese; veniamo accusati a volte di essere poco furbi ma il nostro miglior 
pregio è appunto l’essere brave persone... In questo Paese sembra che le persone furbe 
siano migliori delle persone brave, non è così… ”Non siamo politicanti, siamo uomini e 
donne che desiderano far crescere il Paese lontano dalle ideologie preconfezionate.
Mantenetevi aggiornati con le nostre pubblicazioni sul blog Alpignano 5 Stelle e correlate 
pagine facebook: MoVimento 5 Stelle Alpignano ed Alpignanesi Attivi.
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Frontale elettrico 
4 ruote 20 q.li

a partire da12.000 €

STILL S.p.A. – Filiale Piemonte
Via Raimondo, 29/a - 10098 Cascine Vica di Rivoli (TO)
Telefono: +39 011 95498-1 - Fax: +39 011 9549820

Per ulteriori informazioni:

www.still.it  

Frontale elettrico 
3 ruote 15 q.li

a partire da 7.900 € 

Stoccatore a Timone

a partire da 4.000 €

Transpallet elettrico

a partire da 1.900 €

http://guida-prodotto.still.it/
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